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2357 
Ol'EUE SOCIALI 

MESSAGGIO 
coneenienle i l diseguo d i Legge sull ' inlegrazioue sociale e professionale 

degl i i n v a l i d i 

(de l 25 gennaio 1979) 

Onorevoli signori Presidente e Consiglieri, 

CI pregiamo sottoporre a l vostro esame 11 disegno d i legge su l l ' In te ­
grazione sociale e prolesslonale degl i I n v a l i d i . Nel successivi cap i to l i 
presenteremo le mo t ivaz ion i umane e sociali cui si Ispira la presente I n i ­
z ia t iva legislat iva, l ' a t tuale si tuazione cantonale ne l campo dell'assistenza 
agl i I n v a l i d i e della loro integrazione prolesslonale, le p r i n c i p a l i Ind ica­
z ion i f o r n i t e dagl i esperti per la soluzione d i numerosi p rob lemi ad essi 
connessi ed 1 pos tu la t i p iù I m p o r t a n t i a cui si Ispirano le proposte conte­
nute ne l disegno d i legge. Questo viene Ino l t re c o n f r o n t a t o ed 11 p iù pos­
sibile collegato con le v ige n t i disposizioni federa l i I n mate r ia d i Assicu­
razione per l ' I n v a l i d i t à ( A I ) . 

PREMESSA 

11 numero degl i I n v a l i d i è l n cont inuo aumento ne l nostro Paese ; 
secondo 1 d a t i p i ù recen t i f o r n i t i d a l l ' A i , circa 1/5 della popolazione resi­
dente è a l l e t t o da qualche menomazione. Da u n canto l 'a l to grado d i 
Industr ial izzazione del Paese aumenta enormemente 11 r ischio di I n c i ­
d e n t i che possono provocare menomazion i permanent i , da l l ' a l t ro 11 pro­
gresso con t inuo della med ic ina e delle terapie r i ab i l i t a t i ve consentono u n 
recupero sempre maggiore d i soggett i che, ancora pochi a n n i or sono, non 
avrebbero potuto sopravvivere. D I qu i la g r a v i t à del problema sul quale 
sempre p iù f requentemente è a t t i r a t a l 'a t tenzione del l 'opinione pubblica 
e che n o n si p u ò real is t icamente pensare d i poter risolvere senza un ade­
guato in te rven to da par te dello Stato, n o n solo ne l la f o r m a del l ' a iu to 
f i n a n z i a r l o occasionale m a anche e sopra t tu t to con un preciso Impegno 
l n p r i m a persona per la costruzione e l 'a l les t imento d i tu t t e quelle s t r u t ­
ture necessarie ad una vera e completa Integrazione sociale del l ' Inval ido, 
nel massimo r ispet to del la d i g n i t à de l l ' Ind iv iduo , cercando, ove possibile, 
l ' Impiego delle residue c a p a c i t à lavora t ive e s t imolandone la c r e a t i v i t à . 

La problemat ica n o n è nuova ed è anzi per m o l t i aspett i assimilabile 
a quella degl i anz iani . Le d i f f i c o l t à ad essa connesse si sono par t ico la r ­
mente mani fes ta te ed u l te r io rmente accentuate con 11 passaggio da una 
economia prevalentemente rura le ad una situazione d i accentuata I n d u ­
strial izzazione. 

Considerazioni di ordine sociale ed economico 

L'handicappato , sopra t tu t to mentale, t r anne che l n casi gravissimi, 
t rovava la sua na tura le collocazione e comunque una na tura le s o l i d a r i e t à 
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nella c o m u n i t à del vi l laggio, l n una soc ie t à prevalentemente agricola. La 
domanda d i una specializzazione accentuata, d i r i t m i d i lavoro esasperati 
e la parallela crescita delle c o m u n i t à urbane, contribuiscono invece ln 
sempre maggior misura, Insieme ai f a t t o r i ogget t ivi esaminati sopra, a 
relegare un gran numero d i persone al d i là delle l ab i l i f ron t i e r e della 
cosiddetta « n o r m a l i t à » , accentuando i n modo Impressionante 1 loto pro­
b lemi . 

A quanto sopra esposto si è aggiunta n e g l i / u l t i m i a n n i la recessione 
economica con conseguente s c a r s i t à dei posti d i lavoro che porta spesso 
inev i tab i lmente a considerare casi d i disoccupazione alla stregua di casi 
« sociali ». L 'economia riesce cosi a scaricare degli oneri p r o p r i sul settore 
g ià f inanz ia r i amen te precario delle assicurazioni sociali . 

Nel passato — e purtroppo l n m o l t i casi ancora nel presente — l'unica 
soluzione per l ' inval ido era cost i tui ta dal manten imento i n controprodu­
cente isolamento, spesso congiunto con a l t r i problemi non Ind i f f e r en t i , 
nel la p ropr ia f a m i g l i a f i n o a l l ' Inevi tabi le passaggio i n una s t ru t t u r a Ina­
da t ta quale 11 ricovero per anziani o, add i r i t t u ra , l'ospedale neuropsichla-
tr lco. Le concezioni p iù moderne ind iv iduano i n carenze d'ordine sociale 
p r i m a ancora che nel l 'handicappato medesimo, g l i ostacoli ad una sua 
Integrazione, e d i conseguenza Indicano quale soluzione ot t imale del pro­
blema non tan to degli In te rven t i rad ica l i che ne accentuerebbero l 'emar­
ginazione e l 'Isolamento, quanto piut tosto la creazione d i servizi e di 
s t ru t tu re Idonei a colmare le lacune f is iche o compor tamenta l i clic mag­
giormente ostacolano la sua Integrazione. 11 collocamento l n una s t ru t tura 
prote t ta dev'essere adottato solo ove n o n siano realist icamente pensabili 
a l t re soluzioni e va considerato come potenzialmente t rans i tor io . 

Solo con queste premesse e soprat tu t to coinvolgendo la s ens ib i l i t à e 
la r e s p o n s a b i l i t à del da tor i d i lavoro p r i v a t i e prevedendo l'organizza­
zione d i servizi psicologici, sociali e d i aluto domici l iare d i sostegno agli 
handicappat i , le s t ru t tu re protet te ( laborator i occupazionali e pro te t t i ) , 
che pure dovranno essere realizzati nel Cantone, non r i s che ranno di tra­
s formars i i n occasioni d i emarginazione p iù che d i socializzazione o di 
rlsoclallzzazione. Ino l t r e , ciò che p iù conta, specialmente al la luce delle 
esperienze In at to soprat tu t to i n a l t r i Cantoni , la f l e s s ib i l i t à delle s t rut­
ture diviene condizione essenziale se si vuole evitare d i dissociare l ' In te­
grazione professionale o lavorat iva da ogni tipo di integrazione sociale 
con le conseguenze che si possono fac i lmente immaginare ; vale a dire 
con la creazione d i ghe t t i e con fo rme p iù o meno larvate di s f ru t t amento 
d i mano d'opera a buon mercato. 

Continuità degli interventi 

Considerata la q u a n t i t à e la q u a l i t à degli i n t e rven t i operati a favore 
del m i n o r e n n i che necessitano d i educazione e cure speciali, r i su l ta dove­
roso e logico ogni sforzo Inteso a garant i re una c o n t i n u i t à integrat iva 
a l l o r c h é queste persone raggiungono l ' e tà adul ta . 

Sottovalutare tale aspetto del problema potrebbe contr ibuire a vani­
f icare g l i s forz i u m a n i e f i n a n z i a r i sostenuti, anche per diversi anni , nel 
campo dell ' istruzione scolastica speciale. 

I l progetto d i legge oggetto d i questo messaggio deve poter favorire 
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questa c o n t i n u i t à propr io p e r c h é si pref igge degli scopi che sono spesso 
r a g g i u n g i b i l i solo l n t empi l u n g h i . 

Fondamenti programmatici 

G l i I n t e n d i m e n t i s in q u i esposti t rovano u n preciso r i scontro nelle 
l inee d i r e t t i ve del la po l i t i ca del Consiglio d i Stato per 11 quadr iennio 
107G/1979 (pag. 030) e nelle re la t ive prev is ion i d i In tervento f i nanz i a r l o 
(pagg. 820/829). A mente del Consiglio d i Stato, d e t t i Impegni si sarebbero 
dovu t i e si devono t u t t ' o r a t r adu r re i n u n provvedimento legislat ivo spe­
c i f ico (vedi l inee d i r e t t i ve c i ta te pagg. G31 e 702). 

A ) L E G I S L A Z I O N E F E D E R A L E 

La legge federale sull 'assicurazione per l ' I n v a l i d i t à ( L A I ) del 19 g i u ­
gno 1959 costituisce 11 p r inc ipa le s t rumento della po l i t i ca sociale na ­
zionale a favore degl i I n v a l i d i ed ha come scopo specifico la loro 
Integrazione o re integrazione professionale. Solo Ind i r e t t amen te q u i n ­
d i median te la L A I si persegue l ' Integrazione sociale de l l ' Inva l ido . 
N u l l a Impedisce dunque che, con disposizioni can tona l i , si In tervenga 
allo scopo d i colmare le lacune e d i perfezionare sotto u n p r o f i l o so­
ciale 11 sistema d e l l ' A i . 

L ' A I è f i n a n z i a t a d i re t t amente dalle quote percentua l i allo s t ipendio 
versate da l l avo ra to r i e da l d a t o r i d i lavoro, ol t re che dagl i a i u t i della 
Confederazione. Sarebbe dunque Impensabile, sopra t tu t to per m o t i v i 
d i o rd ine f i n a n z i a r l o , che 11 Cantone perseguisse una po l i t i ca au to­
noma nel campo dell'assistenza agl i I n v a l i d i . D ' a l t r a parte, come è 
stato det to e come meglio si v e d r à l n seguito, l ' Inser imento profes­
sionale o 11 pagamento d i rendi te anche s u f f i c i e n t i a garant i re l ' I n d i ­
pendenza economica, n o n costi tuiscono che la soluzione d i uno degli 
aspetti seppure i m p o r t a n t e del p i ù vasto problema del l ' Integrazione 
sociale degl i I n v a l i d i . 

Nel la maggior par te del Can ton i confedera t i si sono concen t ra t i g l i 
s forz i ne l la r icerca ad ogzil costo d i soluzioni lavora t ive con la con­
seguente creazione d i grossi ateliers p r o t e t t i l n cui si svolgono l avo r i 
r i p e t i t i v i con r i t m i elevati ed l n condiz ioni mol to vicine a quelle della 
catena d i montagg io . I r i s u l t a t i o t t e n u t i n o n possono p e r c i ò essere 
considera t i soddisfacent i . 

Senza voler prescindere dalle disposizioni d e l l ' A i occorre tenere l n 
maggiore considerazione l 'aspetto sociale del problema de l l ' In tegra­
zione degl i I n v a l i d i e conseguentemente che n o n si pretenda d i r i ­
solvere i l problema solamente mediante la creazione d i s t ru t tu re 
pro te t te . Laddove questo è necessario si d o v r à evitare a qualunque 
costo che esse divengano s t rumento d i emarginazione piut tos to che 
d i assimilazione o che costituiscano risposte l i m i t a t e a l vasto p ro ­
blema della integrazione sociale. 

D I seguito esamineremo brevemente 1 p r i n c i p a l i t i p i d i p rovved imen t i 
previs t i da l la L A I , le loro carenze ed 1 conseguenti p rovved iment i 
I n t e g r a t i v i e c o m p l e m e n t a r i . f o n d a t i sul disegno d i legge l n esame. 
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Prestazioni Al agli assicurali 

Nella p r i m a parte della L A I sono garant i te agl i assicurati una serie 
d i prestazioni singole. T a l i prestazioni sono denominate provvedi­
m e n t i d i integrazione ed i n generale vengono concessi allo scopo di 
r ip r i s t inare , migl iorare , conservare od avvalorare le c a p a c i t à d i gua­
dagno dell 'assicurato (vedi ar t . 0 L A I ) . Sussidiariamente, ove l ' in te ­
grazione professionale sia esclusa completamente o at tuabile solo 
parzialmente, è riconosciuto 11 d i r i t t o dell 'assicurato alla rond i l a I n ­
tera, r ispet t ivamente al la mezza r e n d i l a . ' i l cui ammontare generale 
r i su l t a proporzionalmente alle cont r ibuz ioni corrisposte p r ima dell ' 
insorgere de l l ' i nva l i d i t à . 
Nel casi d i i n v a l i d i t à congenite oppure insorte p r i m a che l'assicurato 
potesse svolgere a t t i v i t à lucra t iva è riconosciuto solo i l d i r i t t o alla 
rendi ta m i n i m a . G l i e f f e t t i p r i nc ipa l i del disegno d i legge si fa ranno 
pr inc ipa lmente sentire nel settore del promovimenlo di s t ru t tu re de­
st inate agl i i n v a l i d i d i f f i c i l m e n t e in tegrab i l i i n ambien t i e condizioni 
di lavoro no rma l i . 
A completazione ed integrazione delle prestazioni i nd iv idua l i garan­
t i te d a l l ' A i , 11 disegno d i legge prevede la poss ib i l i t à di u l te r io r i prov­
vediment i s ingol i intesi a fac i l i t a re l'assunzione di Inva l id i da parte 
delle A m m i n i s t r a z i o n i pubbliche e degli i m p r e n d i t o r i p r iva t i . 
Accanto a questa norma è a t t r i b u i t a grande importanza alla crea­
zione d i servizi specialistici ambula tor ia l i e di appoggio a domicil io 
per s f ru t t a r e a fondo anche potenziali poss ib i l i t à r e i n t e g r a t i v i 
Si intende at tuare concretamente i l p r inc ip io della e l a s t i c i t à e della 
t e m p o r a n e i t à del collocamento i n s t ru t ture protet te e r ibadire la 
p r i o r i t à d i un' integrazione i n ambient i d i lavoro e d i v i ta normal i . 

Contributi AI a strutture per invalidi 

Nella parte seconda della L A I vengono d e f i n i t i i l i m i t i massimi di 
sussidiamento ed 1 va r i t i p i d i s t ru t ture destinate a l l 'or ientamento ed 
a l la formazione professionale come pure al l ' integrazione lavorat iva 
i n ambiente protet to. 
Fra g l i I s t i t u t i des t inat i a quest 'ul t imo scopo occorre distinguere 1 
labora tor i d'occupazione dai labora tor i p r o i e t t i . 

— i laboratori protetti Invece sono dest inat i a persone con handicap 
stlca p iù grave che i n condizioni usuali non possono esercitare 
u n ' a t t i v i t à lucra t iva o che professionalmente non sono suscett ibi l i 
di integrazione; 

— i laboratori protetti invece sono dest inat i a persone con handicapp 
meno gravi e presuppongono, anche se i n misura l im i t a t a , una 
certa r e d d i t i v i t à degli i n v a l i d i occupati. 

Per quanto r iguarda la costruzione d i en t rambi i t i p i d i s t ru t tu ra sopra 
descr i t t i sono concessi sussidi per un Impor lo non superiore al 50 % 
delle spese computab i l i secondo 1 c r i t e r i contenut i nel l 'ordinanza 
d i esecuzione della L A I ( O A I ) . 
Per quanto r iguarda le spese d'esercizio l ' A i r imborsa I maggior i costi 
cagionat i dall 'occupazione d i Inva l id i . Per 1 laborator i occupazionali 
con ospi t i l a cui r e d d i t i v i t à è prat icamente nul la , i l sussidio dell 'as-
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sleurazione a r r i v e r à f i n o al la copertura della quasi t o t a l i t à del costi 
d i esercizio (c i rca 11 90 % ) ad esclusione del mater ia le Impiegato. 
Nei laboratori protetti, secondo c r i t e r i e laborat i da l la giurisprudenza 
del T r i b u n a l e federale delle assicurazioni, deve essere ammessa una 
casistica i n grado d i o f f r i r e una r e d d i t i v i t à l avora t iva d i almeno 50 
centesimi al l 'ora , per u n m i n i m o di 2.000 ore annue ( c f r . STF 3 ottobre 
1968 su RCC 1969, pag. 567 e STF 26 agosto 1971 su RCC 1972, pag. 64). 
I n genere 11 totale del costi dell 'occupazione de l l ' inva l ido sono sus­
s id i a t i I n misura var iabi le da 1/3 a l la m e t à ; la parte r imanen te d o v r à 
essere coperta a l t r i m e n t i . 

Le disposizioni d e l l ' A i n o n forniscono ind icaz ion i su come devono 
essere coper t i 1 d e f i c i t d'esercizio d i l abora to r i p r o t e t t i e occupazionali . 
Come s'è detto, ne l l ' ambi to delle p r ime esperienze f a t t e i n a l cun i Can-

' t o n i d 'ol t re Got ta rdo si è r i t e n u t o che l 'obiet t ivo o t t imale da perse­
guire fosse quello de l l ' au tosuff ic ienza economica d i t a l i s t ru t tu re . I n 
base a questa concezione si è cercato d i realizzare i l massimo ut i le 
economico possibile da l provento del lavoro degli ospi t i , t rascurando 
In a l cun i casi l 'aspetto umano e sociale d i t a l i i s t i tuz ion i e dando v i t a 
ad a n o n i m i I s t i t u t i d i d imens ion i eccessive con u n numero elevato 
d i ospi t i . 

I l disegno d i legge tiene conto degli esiti negat iv i d i queste esperienze 
e dello scopo d i garan t i re a l l 'handicappato , nel r ispet to della sua 
d i g n i t à ed l n condiz ion i adatte alle sue esigenze, un'occupazione che 
dia spazio a l la c r e a t i v i t à . 

La parte del de f i c i t d'esercizio d i queste s t ru t tu re non coperta dalle 
prestazioni d e l l ' A i r i m a r r à I n larga misura a carico del Cantone. 
Solo In questo modo si r i t i ene I n f a t t i d i poter evitare che esigenze 
d i carattere economico- f inanz ia r io in f lu i scano i n modo esclusivo e 
pe rc iò negalvo sulle carat ter is t iche e sulle m o d a l i t à d i gestione di 
queste s t ru t tu re . 

) L E G I S L A Z I O N E C A N T O N A L E 

I l disegno d i « Legge sull ' Integrazione sociale e professionale degli 
I n v a l i d i ». viene a colmare una lacuna non solo legislat iva ma anche 
d i servizi e s t r u t t u r e a favore d i una fascia d i popolazione f i n o r a a 
beneficio esclusivo del p rovved imen t i con tenu t i nel la legge A I . 
A r r i v a pe r c iò a collocarsi f r a la « Legge per la protezione della m a ­
t e r n i t à , de l l ' In fanz ia , del la fanciul lezza e dell'adolescenza » (del 15 
gennaio 19G3) e l a « L e g g e per i l p romovimento , 11 coordinamento e 
11 sussidiamento delle a t t i v i t à sociali a favore degl i anziani » (del 23 
giugno 1973), ne l l ' i n t en to d i garan t i re una c o n t i n u i t à d i prestazioni 
a carat tere sociale a t u t t i coloro che ne necessitano e ciò senza va­
r i az ion i sensibil i a dipendenza de l l ' e t à . 

I n o l t r e , per questa esigenza d i c o n t i n u i t à si è r icercato i l maggior 
coordinamento possibile con la no rma t iva l n vigore prevedendo per 
s t ru t tu re ed a t t i v i t à analoghe, a i u t i f i n a n z i a r i d i pa r i e n t i t à . 
D I conseguenza anche la gestione a m m i n i s t r a t i v a d'applicazione de l ­
la legge dovrebbe r i su l ta re Semplif icata . 
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C) S I T U A Z I O N E A T T U A L E 

Nel l 'opinione pubbl ica è andata maturando l'esigenza d i provvedere 
a l bisogni p iù u rgen t i posti dag l i i n v a l i d i . 
Persone ed en t i par t i co la rmente sensibil i o d i re t tamente interessati 
al p rob lemi d i assistenza agl i I n v a l i d i realizzano, dal 1970 a tut t 'oggi , 
una serie d i p rovved iment i s t r u t t u r a l i concer ta t i e sussidiati dal 
D i p a r t i m e n t o delle opere sociali (DOS), per cui a t tua lmente l n Tic ino 
si contano 6 l abora to r i p ro t e t t i e d i occupazione per u n totale d i 90 
ospi t i d i cu i 25 l n in te rna to . 
I l lavoro d i assistenza sociale agl i i n v a l i d i viene garan t i to dal la Pro 
I n l l r m l s l n concordanza con 1 Servizi sociali dello Stato e de i ln l to 
i n u n documento, redatto nel 1971. 
F ra g l i In te r locu to r i p r i v a t i dello Stato l n questo delicato settore ha 
svolto u n ruolo par t icolarmente Impor tan te l'Associazione ticinese 
gen i to r i ed amic i del bambin i bisognosi d i educazione speciale 
(ATGABBES) che sorta ne l Cantone nel 1967 gestisce a t tualmente 
1 l abora to r i d i : 

R iva San Vi ta l e 

Lugano /Vlgane l lo 

Lugano 

Locamo 

i Le Fornac i » 

t La Foce » 

« I l Ronchet to » 

« Incon t ro » 

(20 esterni) 

(21 esterni) 

(10 esterni) 

( 8 esterni) 

A Biasca l 'ATGABBES ha promosso un corso di p r ima formazione 
professionale per 3 ragazze. I n a l t re p a r t i del Cantone funz ionano 
cen t r i del tempo libero f requenta to da Inva l i d i g iovani e adu l t i . 
L 'animazione è assicurata da persone che si prestano a t i to lo volon­
tar io . 

De t t a associazione ha paral lelamente svolto un'azione d i sensibiliz­
zazione del l 'opinione pubblica e d i s t imolo verso l ' A u t o r i t à l n mer i to 
al problemi dell ' integrazione sociale degli handicappat i . 
A l t r e t t a n t o dicasi della « Fondazione Madonna d i R è » e « Fonda­
zione E noi ? » che sorte per l ' in iz ia t iva della Pro I n f l r m l s e del 
Reverendo Don G.M. Colombo gestiscono 1 r i spe t t iv i l abora tor i di 
« M a d o n n a d i R è > — Bel l lnzona/Daro (10 esterni + 12 In t e rn i ) e 
« E noi ? » — Plot ta (2 esterni + 13 I n t e r n i ) . 
Lo Stato ha potuto f i n o r a garant i re a i u t i f i n a n z i a r i al labora tor i so­
pra elencati , l n base alle disposizioni contenute nel la legge per la 
protezione della m a t e r n i t à , de l l ' in fanzia , della fanciullezza e dell 'ado­
lescenza l im i t a t amen te ai m i n o r e n n i ospi ta t i . 
I n mancanza d i una no rma t iva specifica 1 costi r i m a n e n t i sono s ta t i 
f i n o r a copert i con c o n t r i b u t i s t r aord inar i pre levat i dal Fondo Alcool 
e dal Fondo Lo t t e r i a In tercantonale . SI avverte q u i n d i l'esigenza d i 
garan t i re i n modo stabile 11 f inanz iamento delle s t ru t ture ,del servizi 
e del p rovvediment i des t ina t i agl i Inva l id i . 
I n f i n e , dal 1. apri le 1974 è l n funz ione a Gerra Plano, u n Centro 
cantonale d i formazione professionale per Inva l id i (CFPI ) , gestito 
d i re t tamente dallo Stato (DOS). 
L ' A I ha coperto 1 costi d i costruzione nel la misura del 50 % mentre 
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l a par te r imanente , p a r i a circa Fr . 4.500.000 — è s tata assunta dallo 
Stato. 
L 'o r ien tamento , l a formazione e la r i fo rmaz ione professionale r a p ­
presentano u n aspetto par t ico la rmente Impor tan te del p i ù complesso 
problema del l ' in tegrazione sociale del l ' Inval ido. I n questo disegno d i 
legge sono r ipresi , propr io l n vis ta d i u n d lsc lp l lnamento esauriente 
del la mater ia , a l cun i p r i n c i p i f o n d a m e n t a l i concernent i l 'organizza­
zione del CFP, p r i n c i p i che dovranno essere u l te r io rmente sv i luppa t i 
l n sede d i regolamento. 

Precedenti iniziative statali 

Sul la base delle Indicaz ioni f o m i t e d a l l ' U f f i c i o federale delle Assi­
curazioni social i (UFAS) , 11 DOS provvedeva ad allestire u n progetto 

' per la creazione del l abora to r i d i occupazione permanente per Inva­
l i d i nel Cantone T i c i n o che, ne l l a sua stesura d e f i n i t i v a , por ta la 
data del 20 maggio 1974. 
Tale progetto ot teneva l 'approvazione d i massima da parte del m e m ­
b r i del la « Commissione consul t iva i n t e rd ipa r t imen ta l e d i coordina­
mento a favore del m i n o r e n n i bisognosi d i cure e d i educazione spe­
ciale », ne l l a quale sono rappresenta t i 1 D i p a r t i m e n t i e le Associazioni 
Interessati a l p rob lemi degl i I nva l i d i . 
Quale p r i m o a t to concreto ne l la realizzazione a tappe delle neces­
sarie s t ru t tu re ( labora tor i e I n t e r n a t i ) veniva proposto, con mes­
saggio del Consiglio d i Stato del 16 gennaio 1976, lo s tanziamento 
d i u n credito d i Fr . 930.000,— per la creazione d i u n laborator io a 
Castel San Pietro. 
L a Commissione del la gestione del G r a n Consiglio, dopo aver ded i ­
cato parecchie sedute al la discussione del messaggio l n questione, 
con rappor to 3 giugno 1976 decideva d i « r i t o rna re l 'oggetto al Con­
siglio d i Stato con l ' Inv i to a r iesaminare l ' In tera problemat ica del 
l abora tor i d i occupazione per i n v a l i d i , i n s t re t ta collaborazione con 
g l i en t i Interessati, l n par t icolare con l'Associazione del geni tor i , 
procedendo rap idamente a porre l n essere alcune soluzioni l i m i t a t e 
e t rans i tor ie le qual i , r ispondendo alle esigenze p iù urgent i , consen­
tono le necessarie esperienze per impostare poi e realizzare l n un 
secondo tempo le soluzioni d e f i n i t i v e ». 

I n f i n e , con decisione 1. settembre 1977, 11 DOS provvedeva a Is t i tu i re , 
ne l l ' ambi to della preci ta ta Commissione consul t iva I n t e r d i p a r t i m e n ­
tale, u n gruppo d i lavoro « Incar icato d i elaborare le norme relat ive 
a l con tenu t i delle s t ru t tu re previste da l progetto per la creazione d i 
l abora to r i d i occupazione permanente per I n v a l i d i ne l Cantone T ic ino 
del 20 maggio 1974, approfondendone g l i aspet t i organizzat ivi , pslco-
pedagoglcl, p r o d u t t i v i , come pure le d i re t t ive d i funz ionamento e 
quelle r i g u a r d a n t i la formazione del personale. 
Det to gruppo d i lavoro, composto dai rappresentant i del servizi s ta­
t a l i e degl i e n t i Interessati al problema dell ' Integrazione degli I nva ­
l i d i , al lest iva u n rappor to al l ' Intenzione del D ipa r t imen to , presentato 
nel giugno 1978, le cui conclusioni sono l n g ran par te riprese ne l 
disegno d i legge, e l n questo messaggio. 
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Facevano parte del Gruppo d i lavoro: dot t . P. Pell i , Presidente, giu­
r is ta DOS; C. Baimeli! , U A S ; E. Giorge t t i , D i r . CFPI ; dot t . M . Mona-
sevlc, SPS; prof . F. Bertola , Di r . Sezione formazione professionale; 
dot t . M . M a r t l n o n l , U l f l c l o educazione spec; dott.ssa I I . Mla t l on , 
Pres. A T G A B B E S ; G. Janner, D i r . Pro I n f i r m i s i don G. Colombo, 
D i r . Laborator io prote t to Madonna d i R è ; R. Deschenaux, educatore 
specializzato. 
Nella r iunione conclusiva del 27 agosto 1978 i l progetto di legge veniva 
esaminato e approvato. 

D) V A L U T A Z I O N E D E I B I S O G N I 

La p r i m a n e c e s s i t à è s tata quella d i quant i f icare 1 bisogni In tempi 
mol to brevi . I l gruppo d i lavoro non potendo ancora contare sul 
r i s u l t a t i delle Inchieste regional i promosse l n tale senso d a l l ' A T G A B -
BES e dal la Federazione ticinese Inva l id i spor t iv i (FT'IS) e non vo­
lendo d 'a l t ra parte l i m i t a r s i al pa ramet r i f o r n i t i d a l l ' A i , decideva 
d i e f fe t tuare un'Inchiesta In una regione pi lota (Locarnese e Va l l i ) 
che riproducesse, su scala r ido t ta , la r e a l t à del Cantone. 
A l l a rilevazione del da t i hanno collaborato 1 Servizi cantonal i , 11 
Servizio della Pro I n f l r m l s e la Sezione ATGABBES d i Locamo. 
Sono s ta t i evidenziati 71 casi d i persone In e t à f r a 1 15 ed 1 32 anni . 
I l t ipo d i handicap, la situazione personale e d i conseguenza 1 biso­
gn i al qua l i si prevede d i dover rispondere per realizzare un Inter­
vento d i Integrazione hanno Indot to II gruppo a fo rmula re le se­
guent i proposte operative, r i f e r i t e ad una popolazione d i 70 adu l t i : 

a) soluzioni ambulatoriali: l n ragione della d i v e r s i t à della casistica 
r i scontra ta circa la m e t à d i essa p u ò trovare una soluzione con 
In te rven t i di t ipo ambulator ia le (azione d i re t ta sull 'ambiente f a ­
mi l i a re e sociale, ricerca d i post i d i lavoro, ecc.). 

Una slmile opera di sostegno ô da considerare con particolare 
attenzione p o i c h é o f f r e diversi vantaggi , I n par t icolare: 

— non sradica l ' inval ido dal suo ambiente d i v i t a ; 
— permette soluzioni d i f ferenzia te a seconda delle esigenze i n d i ­

v idua l i ; 
— previene 11 ver i f icars i d i eventuali s i tuazioni d i disagio, l i m i ­

tando 11 ricorso a soluzioni d i tipo s t ru t tura le ; 
— comporta inves t iment i m i n i m i po iché non richiede s t ru t ture 

par t ico lar i . 

Una slmile proposta sot t intende poss ib i l i tà d i Intervento del Con­
sorzi d'aiuto domicil iare, del Servizio Sociale cantonale, del Ser­
vizi pslco-soclall, de l l 'Uf f i c io del lavoro, oltre alla collaborazione 
con 11 Dipa r t imen to dell 'economia pubblica (Sezione del promo-
vlmento economico), le Organizzazioni sindacali ed Imprend i to ­
r i a l i e g l i organi competenti d e l l ' A i . 
Nello s tabil i re 11 fabbisogno di operatori sociali l n ogni singola 
regone s a r à necessario tener conto del numero di casi da seguire 
a m b u l a t o r l a m é n t e . 
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b) So.uzioul istituzionali: per l ' a l t ra m e t à del casi considerat i si pre­
vedono soluzioni I s t i tuz iona l i e c ioè 17/10 posti i n esternato ed 
a l t r e t t a n t i l n In ternato . 

La s t r u t t u r a t ipo dovrebbe ospitare c i rca 15 persone l n In terna to 
(giorno e not te ) ed o f f r i r e poss ib i l i t à d i lavoro prote t to ad a l t r i 
15/20 I n v a l i d i I n grado d i trascorrere la not te ed 11 tempo libero 
al t rove ( f amig l i a , appar tamento protet to , foyer, ecc.). 

11 numero r ido t to d i ospi t i previs t i l n s l m i l i s t ru t tu re è dettato 
da considerazioni d i ordine educativo e di buon funz ionamento , 
anche l n rappor to alle esperienze acquisite l n questi a n n i nel 
Cantone. 

I d a t i f i n a n z i a r i qu i successivamente r i p r o d o t t i Indicano le I m ­
pl icazioni economiche re la t ive a queste scelte. 

Visto che le conclusioni dello studio confermano l ' a p p l i c a b i l i t à 
del pa r ame t r i f o r n i t i da l l 'UFAS (secondo cui 11 numero degli Inva­
l i d i è p a r i a l l ' I ,2 %o della popolazione residente) si è potuto v e r i ­
f icare la fondatezza delle premesse numeriche contenute nello 
s tudio DOS del maggio 1974. 

D I conseguenza, i n relazione alle proposte operative sopra esposte, 
si è r i t enu to d i poter quan t i f i ca re sul plano cantonale le seguenti 
previs ioni d i massima: 

Zona 100% soluz. 25 % 25 % 
cast ambula- esterni interni 

toriali 50% 

Locarnese + Val le Maggia 
57.670 a b i t a n t i 

70 35 17-18 17-10 

Bel l inzona + Riv ie ra 
47.841 a b i t a n t i 

57 28 14-15 14-15 

Leven t ina + Blenio 
17.228 a b i t a n t i 

20 10 

Luganese 
105.514 a b i t a n t i 

126 63 31-32 31-32 

Mendr i s io t to 
42.C48 a b i t a n t i 

51 25 13 13 

T o t a l e 325 1G2 80-03 80-83 

Le Indicazioni numeriche che precedono consentono le seguenti 
previs ioni re la t ive a s t ru t tu re che si dovranno realizzare nelle 
r ispet t ive reg ioni . 
Ovviamente si d o v r à tener conto d i quanto g ià esiste. 
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T A B E L L A R I A S S U N T I V A 

Zona 

Strut­
ture 

neces­
sarie 

No. posti 
internato esternato 

Strut­
ture 
esi­

stenti 

IVo. posti 
intern, eslern. 

Locarnese 1 15 15/20 . 1 — 8 

Bellinzonese 1 15 15/20 1 12 10 

Luganese 2 30/40 30/40 2 — 31 

Mendrisiotto 1 15 15/20 1 — 20 

Leventina 4-
Blenio 1 10/15 15/20 1 13 2 

SI osservi che la distr ibuzione degli ospi t i nelle s t ru t tu re esistenti, 
data l 'urgenza del bisogni, è s tata operata senza poter sempre 
r ispet tare 11 cr i ter io d i soluzioni regional i . A seconda delle zone 
e delle n e c e s s i t à si pot ranno realizzare s t ru t tu re separate per 
esterni ed i n t e r n i oppure prevederne al t re destinate ad entrambe 
le categorie. 
Queste s t ru t tu re rappresentano soluzioni m i n i m e urgen t i e n o n 
esauriscono le proposte da realizzare. 
I n par t icolare n o n sono state considerate s t ru t tu re specifiche per 
a d u l t i bisognosi d i cure d i t ipo Infermier i s t ico per 1 qual i si au­
spica la creazione d i apposi t i r epa r t i che facciano capo sopra t tu t to 
agl i ospedali per i fe r ic i , pur senza trascurare l'aspetto occupazio­
nale. Purt roppo, questo tipo d i casistica è l n preoccupante au­
mento . 
B i s o g n e r à Inol t re prevedere, accanto alle soluzioni p iù fac i lmente 
f o r m u l a b i l i i n fase di previsioni , un ventaglio d i poss ib i l i t à d i f f e ­
renziate d i In te rven t i qual i 11 lavoro protet to , l ' inserimento l n 
appar tamento prote t to ecc. 

E) C R I T E R I G E N E R A L I 

Pr i ì i c ip l educatiuf 

L 'handicappato adul to è l n p r imo luogo una persona ed i n quanto 
tale va de f in i t o l n rapporto al c r i t e r i sociali r e l a t i v i : coscienza d i 
sè come momento fondamenta le d i ogni relazione, l n un contesto 
sociale che ne accett i 1 va lo r i c u l t u r a l i e d i riflesso qu ind i la v i t a 
sociale con 1 gradi d i autonomia che essa richiede; I n f i n e 11 mondo 
del lavoro e le sue esigenze, tenendo sempre presente che 11 d i r i t t o 
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a l lavoro va sancito come d i r i t t o e n o n come obbligo. 
I l lavoro, o l t re a f i n a l i t à sociali ed economiche, favorisce lo svi luppo 
personale sotto v a r i aspet t i : 

— evi ta l ' Isolamento e l ' I n a t t i v i t à ; 

— accresce le c a p a c i t à espressive de l l ' i nd iv iduo (realizzazioni con­
crete e crescita) ; 

— rappresenta una p o s s i b i l i t à d i presa d i coscienza delle propr ie 
c a p a c i t à e del p r o p r i l i m i t i ; 

— è una f o n t e necessaria d i guadagno. 

I n questo ambi to , pur tenendo sempre presente 11 legame con la 
r e a l t à e q u i n d i l 'esigenza d i u n m i n i m o d i p r o d u t t i v i t à n o n vanno 
t rascura t i 1 r ea l i b isogni degl i osp i t i ; vale a d i re s t ru t tu re l n f u n ­
zione degl i osp i t i e n o n i l cont rar lo . 
I l laborator io , p ropr io per la sua dimensione f o r m a t i v a d o v r à ne­
cessariamente proporre, accanto a t emp i d i lavoro, m o m e n t i a cara t ­
tere terapeutico, espressivo, r ic rea t ivo e d i formazione scolastica 
permanente . 
A l momen to l n cui l 'ospite è r i t enu to capace d i entrare l n u n p ro ­
cesso produt t ivo , s i dovranno prevedere soluzioni d i Integrazione l n 
a m b i e n t i l a v o r a t i v i esterni. 
I p rob lemi d i u n labora tor io o foyer n o n possono e n o n devono In te ­
ressare solo g l i adde t t i a l l avor i , m a sopra t tu t to g l i ospi t i , i l perso­
nale, 1 gen i to r i , avendo come scopo la costruzione d i u n campo edu­
cativo unico che comprenda l a v i t a del laborator io , la f a m i g l i a ed 11 
contesto sociale. 

Tipi di Intervento possibili 

Le s t r u t t u r e assistenziali necessarie n o n devono staccarsi da l la socie­
t à p o i c h é l n essa nascono e da essa devono veni r sostenute ed accet­
tate. 
Le soluzioni da adot tare dovranno essere elastiche e suscet t ibi l i d i 
ada t tamento a l b isogni f u t u r i . 
R i c h i a m a t i 1 concet t i a n n u n c i a t i l n precedenza, i l disegno d i legge 
consente 1 seguenti t i p i d i In te rvento : 

a) interventi strutturali 

L'Ist i tuzionalizzazione deve essere considerata come t rans i tor ia , 
l n vis ta d i u n r lnser lmento soclo-professlonale esterno. 
Solo quando risultassero escluse t u t t e le a l t re f o r m e d i assistenza 
11 col locamento presso una s t r u t t u r a p ro te t t a p o t r à essere consi­
derato dura tu ro . Ogn i collocamento s a r à concordato f r a l 'apposito 
Servizio cantonale e la direzione del l ' I s t i tu to tenuto conto delle 
esigenze dell 'Interessato. 

Sono previste le seguenti soluzioni : 

— labora to r i p r o t e t t i e d i occupazione: amb ien t i educat iv i d i oc­
cupazione e d i layoro dove sono impegna t i i n v a l i d i f i s i c i e 
m e n t a l i che n o n possono t rovare a l t r a a t t i v i t à lavora t iva . 
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I l laboratorio dovrebbe assumere compi t i anche di osservazione, 
d i formazione professionale e di collocamento per tempi brevi 
o a tempo parziale. 

E' possibile prevedere labora tor i p ro t e t t i d i re t tamente inser i t i 
i n indus t r ie p r iva te ; 

— I n t e r n a t i : s t ru t tu re per casi gravi , con d i f f i c o l t à f is iche, i n t e l ­
l e t t ua l i e compor tamenta l i che non permettono d i sostenere 
u n conf ron to cont inuo con le esigenze poste dall 'ambiente 
esterno senza subire grossi scompensi. 
P u ò essere inteso per ospit i che svolgono u n ' a t t i v i t à a l l ' in terno 
del centro stesso, come per i n v a l i d i che operano l n laborator i 
p ro t e t t i esterni; 

— appar tament i p r o t e t t i : local i messi a disposizione d i handicap­
pa t i che abbiano acquisito una certa autonomia pra t ica e di 
v i t a e che possono essere seguiti nmbula tor iamente o a do­
m i c i l i o ; 

— case d i cura: per adu l t i completamente dipendent i e/o biso­
gnosi d i cont inue cure medico- lufenule r i s l l che , si prevedono 
col locamenti i n repar t i da i s t i tu i re presso ospedali nel qual i 
siano garant i te occasioni d ' a t t i v i t à occupazionali. 

b) Interventi ambulatoriali 

Considerala In p r i o r i t à della ricerca di provvediment i da adottare 
i n funz ione dei bisogni del singolo, è necessario prevedere solu­
zioni d i f fe renz ia te nel delicato lavoro di scelta delle misure ope­
ra t ive . 

Lo scopo pr imo è di mantenere l ' inva l ido i n s t ru t tu re non specia­
l is t iche ( f a m i g l i a , appartamento, posto di lavoro) , garantendogli 
g l i appoggi indispensabi l i alla sua part icolare situazione. 
Le proposte d i In te rven t i ambula to r i a l i verranno vagliate caso per 
caso dall 'apposito Servizio. 

SI o f f r o n o l n part icolare queste poss ib i l i t à : 

— ricerca ed adat tamento del posto di lavoro: persone che cono­
scono da vicino le varie r e a l t à regional i e le d i s p o n i b i l i t à del 
da tor i d i lavoro possono operare inser iment i l avora t iv i accom­
pagna t i dal ia dovuta assistenza; 

— sostegno: 11 medico psichiatra, lo psicologo, l'assistente sociale 
devono poter In tervenire fac i lmente e rapidamente sia per pre­
venire, sia per risolvere s i tuazioni di disagio, crisi o di bisogni 
pa r t i co l a r i ; 

— a t t i v i t à di animazione: a tempo parziale (ginnastica, i ncon t r i , 
uscite, a t t i v i t à creative) ; 

— ricerca d i f amig l i e d'appoggio: cui l 'adulto possa f a r r i f e r i ­
mento i n caso d i pa r t i co la r i bisogni o con una certa r e g o l a r i t à . 

c) Interventi di promozione e incentivo: nel reperimento d i posti d i 
lavoro come per tu t te le al t re possibili fo rme di a t t i v i t à , ad esem-
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pio vacanze, club del tempo libero, 1 t i p i d i In tervento sopra de­
s c r i t t i possono raggiungere i l loro massimo grado d i e f f i cac ia In 
dipendenza d i una buona loro combinazione. 
S a r à Indispensabile una collaborazione f r a 1 Servizi medico-pslco-
soclall dello Stato, 1 Servizi d i assistenza p r i v a t i e i Consorzi d i 
a luto domic i l ia re . 

P) P R O G R A M M A C A N T O N A L E 

Uno del p r i m i c o m p i t i del Servizio che si propone venga i s t i t u i to (vedi 
a r t . 22 cpv. 3) s a r à quello d i approfond i re le r i l evaz ion i e f fe t tua te , per 
d e f i n i r e I n de t tagl io i bisogni del casi esistenti nelle varie regioni 
del Cantone. 
Successivamente d o v r à essere elaborato un plano d i in te rven to preciso 
che c o s t i t u i r à u n Impor tan te s t rumento d i at tuazione della legge. 
Det to p rog ramma d o v r à contenere Indicazioni r iguardo al coordina­
mento del p rovved imen t i g i à In a t to con que l l i da adottare successi­
vamente l n consonanza con 1 c r i t e r i generali precedentemente elen­
ca t i . 

G) PREVISIONE D E I COSTI 

— Spese d ' i» ip ; 'ou .o e costruzione 

Costi d i costruzione delle s t ru t t u r e proposte per labora tor i p r o t e t t i 
e occupazional i con In te rna to ed esternato. SI basano su d a t i f i ­
n anz i a r i f o r n i t i da l l 'UFAS I n data recente. 

SEDE II. POSTI 
COSTO 

UNITARIO 
COSTO 
TOTALE 

SUSSIDlO FEDE­
RALE PREVISTO 

A!CARICO 
pELLO STATO 

con posti ln 
internato ed 
ctteinato 

Lccarno 30 

in internato 1S ìeo'ooo. - 2700'OCO.- 1J5C'OCO.-.,(50Ì| ÌISO'OOO.-

in esternato 15 •IO'OOO.- eoo'ooo.- 3CO'OCO.-(50») 300'000.-

Mendrisiotto 30 

in intcrnito 15 ÌBO'COO.- 2700'O0O.- 13 50' CCO.- (5011 1350'OOC.-

In rstrrnnto l i 'lO'OOO.- fiOO'OOO.- ÌCO^OOO-SSO») 300'OOQ -

in 

livlntornato 20 ÌDO'OOO.- IGOO'OOO.- ìr.oo'.ooo.-iso.M isoo'coo.-

in .esternato 10 40'CCO.- •100'OCO.- '20O'OOO.-.(50M 200'O0O.-

T O T A L E loooo'coo.- 53oo'a>o.- 53OO'O0O.-
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«DOVE STRUTTURE 

Laboratorio Ospiti 

Tot. i n t . es t . 
Giorni 

Presenze 
Totale 
cost i . 

Ricavi 

produz. 
a l t r i . 
r i c a v i 

Def ic i t 
to-ale 

D e f i c i t -
r i c a v i produz 

Sussidi 
AI 

Deride 
detercin. 
per i l 
calc.-l 
dei süss . 
cantonale 

I.x*-\rnese 30 15 15 6" 075 590'000 20'000 5'OCO* 56:i'0OO 585'000 iro'ooo 415'000 

' ' la l io 30 20 lo 6 "250 687'000 2O,000 5'COO* 662'000 682'0ÛO 203'000 479'OCO 

.»"endrlsiotta 30 IS 15 6'075 •590'OCO 20'OCO 5'000* 5GVC0O 585'COO 170 ' eoo 415'000 

GO'OCO 15*eoo 

T o t i 1 e 75'OCO 1'.852'000 543'CCO l'309'COO 

r a t t i escluse. 

I r-.ati per Ie n ni8va Strutture soro s t a t i ca l co la t i i n base a l piano del personale previsto. Per g l i a l t r i costi 
c i . i l e beaati su quel l i degli i s t i t u t i g i à e s i s tent i . I l suscidio AI è calcolato s u l l a scorta degli importi 
a t t r i b u i t i o l le strutturouesistecti per l ' e serc i z io 1976; Ilei r i c a v i p-sr g U osp i t i non sono conpresl i ' eon tr i -
but i c u l i n a r i AI ed i contributi dei Comuni, poiché questi intervengono solo nel caso i n cui i l laboratorio oc­
cupa sinprenni. 
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I n base al c r i t e r i previs t i dal disegno di legge (art . 13 cpv. 1), lo 
Stato d o v r à coprire 1 d e f i c i t d i esercizio f i n o ad un massimo del 
90 % per cu i : 
spesa massima prevedibile, sui disavanzi di gestione, a carico dello 
Stato: 

s t ru t tu re esistenti Fr . 700.460,— 
s t ru t tu re nuove Fr . 1.309.000,— 

T o t a l e Fr. '2.009.4G0,— 

A queste c i f r e bisogna prevedere d i aggiungere le spese de r ivan t i 
da l p rovvediment i ado t t a t i per i casi s ingol i (art . 8) . 
Det te spese n o n possono fo rmare oggetto di una previsione a t t en­
dibi le essendo impossibile determinare a p r i o r i i bisogni e le relative 
n e c e s s i t à d i in tervento . 

H ) L I N E E P R I N C I P A L I D E L DISEGNO D I L E G G E 

I l presente progetto d i legge o f f r e la poss ib i l i t à d i promuovere una 
vasta e d i f f e renz ia t a serie d i concret i In te rven t i . 
I n tale ordine d i Idee n o n ci si è l i m i t a t i a creare le premesse per 
la costruzione e la gestione d i s t ru t ture specifiche ( laboratori , foyers, 
cen t r i ) ma si è a f f r o n t a t o 11 complesso problema dell 'Integrazione 
del l ' inval ido nel la m o l t e p l i c i t à del suol aspetti umani , sociali ed 
economici. I n f a t t i solo con adeguate risposte ad esigenze anche p a r t i ­
colar i s a r à possibile evitare u l t e r io r i f o rme d i emarginazione, mante ­
nendo l ' Inval ido a t t ivamente inserito nel tessuto sociale. 
Questo disegno d i legge ha fo rmato oggetto d i procedura d i consulta­
zione presso g l i organi u f f i c i a l i e g l i en t i interessati . 

Esso è stato sottoposto 11 31 lugl io 1978 per avviso alle seguenti 
istanze: 

— D i p a r t i m e n t o pubblica educazione 
— D i p a r t i m e n t o economia pubblica 
— Associazione ticinese gen i to r i e amic i del bambin i bisognosi d i 

educazione speciale 
— Pro I n f l r m l s 
— Associazione ticinese per adolescenti d isadat ta t i 
— Comitato d i gestione del Laborator io protet to «La Foce» 
— Di re t to re Laborator io « M a d o n n a di Rè» 
— Di re t to re Laborator io «Alle F o r n a c i » 
— Camera d i Commercio 
— Camera del lavoro 
— Associazione Indus t r i a l i t icinesi 
— Organizzazione crist iano sociale ticinese 
— Sindacat i ind ipenden t i t icinesi 
— Sindacat i l ibe r i della Svizzera I ta l iana 

La procedura d i consultazione, conclusasi 11 25 settembre 1978, ha 
dato r i s u l t a t i sostanzialmente pos i t iv i nel senso cioè che l ' Imposta-
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zione ed 1 c o n t e n u t i del progetto d i legge sono s t a t i l n generale 
approva t i . 
Diverse proposte d i mod i f i c a , d i m i n o r r i l ievo, sono state prese l n 
considerazione l n sede d i stesura d e f i n i t i v a de l proget to. D I a l cun i 
sugger iment i , r i spet to al proget to iniziale , d i remo ne l commento delle 
singole disposizioni. 

C O M M E N T O A L L E S I N G O L E D I S P O S I Z I O N I 

Articolo 1 

Questo p r i m o ar t icolo definisce 11 campo d i applicazione della legge. 
Per le a rgomentaz ion i esposte l n precedenza 1 p rovved imen t i p rev is t i n o n 
si r i f e r i scono un icamente a l l ' Integrazione professionale de l l ' Inval ido ma si 
p re f iggono u n obiet t ivo p i ù completo e qua l i t a t ivamente p i ù s ign i f i ca t ivo 
quale 11 suo Inser imento ne l l a s o c i e t à ad esclusione d i ogni f o r m a d i emar­
ginazione. I l campo d'applicazione della legge r i su l t a q u i n d i p i ù esteso d i 
quello del la L A I . Ne l l ' In t en to d i ga ran t i re u n coordinamento delle r i ­
spett ive norme, è previsto che 1 p rovvediment i f o n d a t i sul disegno d i 
legge debbano essere a t t u a t i solo sussidiariamente a quel l i p rev i s t i dal la 
L A I allo scopo d i m i g l i o r a r n e la po r t a t a anche l n senso qua l i t a t ivo . 

I l capoverso 3 def inisce l ' a p p l i c a b i l i t à delle norme del disegno d i 
legge l n relazione a l l ' e t à del benef ic ia r i . I n questo senso la nuova legge 
si deve Inserire a rmonicamente f r a le esistenti leggi sul la protezione della 
m a t e r n i t à e de l l ' In fanz ia e sulle a t t i v i t à social i a favore degl i anziani , I n 
modo da coprire le n e c e s s i t à delle persone appar tenen t i a l la fascia d ' e t à 
compresa t r a le p r ime due. 

Articolo 2 

Con I I p r inc ip io generale del la r e s p o n s a b i l i t à dello Stato per l ' In te ­
grazione professionale e sociale degl i I nva l id i , enunciato a l l ' a r t icolo pre­
cedente, e con la descrizione deg l i ob ie t t i v i specif ic i della legge, è sancito 
u n obbligo g iur id ico che Impegna l 'ente pubblico l n p r i m a persona a 
garan t i re la costruzione delle s t ru t tu re , l 'organizzazione del servizi e 
l 'applicazione del p rovved imen t i necessari al la Integrazione degli I nva ­
l i d i . Questa r e a l t à nuova da l pun to d i v is ta giur idico, si inserisce su d i 
una si tuazione d i f a t t o preesistente l n cu i l ' In iz ia t iva d i en t i e d i p r i v a t i 
pa r t i co la rmen te sensibi l i h a g ià dato v i t a a s t ru t tu re che ospitano u n 
numero r i l evan te d i I n v a l i d i . 

I n t a l i casi l 'azione dello Stato si t r a d u r r à , mediante 1 sussidi previs t i 
da questa legge, ne l l a garanzia del mezzi f i n a n z i a r i necessari a l loro 
esercizio. 

Per quanto r igua rda le s t ru t tu re ed 1 servizi ancora da realizzare per 
copri re 11 fabbisogno accertato del Cantone, f e r m a restando la sua d i r e t t a 
r e s p o n s a b i l i t à , lo Stato p o t r à procedere con Iniz ia t ive propr ie oppure sus­
s idiando eventual i In iz ia t ive pr iva te p u r c h é r i e n t r i n o l n u n p r o g r a m m a 
cantonale. Questo v e r r à elaborato da l D i p a r t i m e n t o sulla base d i r i l eva ­
z ion i p i ù appro fond i t e de l .b i sogn i e s t a b i l i r à u n ordine d i p r i o r i t à ed 1 
c r i t e r i a cui a t teners i per le realizzazioni necessarie (sul p rog ramma can-
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tonale d i Integrazione si veda Inol t re 11 commento del l 'ar t icolo 21). Detto 
p rogramma d o v r à essere approvato dal Consiglio d i Stato. 

L ' a p p l i c a b i l i t à della legge n o n è l i m i t a t a ag l i ent i pubbl ic i e p r i v a t i 
che g ià operano l n questo senso ma comprende a t t i v i t à che possono essere 
Ident i f ica te con quelle previste dal disegno d i legge. 

Articolo 3 
La formulaz ione del l 'ar t icolo è p iù comprensiva dell 'omologa dispo­

sizione della L A I po iché , coerentemente con quanto premesso, contempla 
t u t t i g l i aspetti del problema e non si l i m i t a a valutazioni d i ordine eco­
nomico. L'ampiezza della previsione e la d i f f i c o l t à d i de f in i re oggett iva­
mente 11 concetto d i « n o r m a l i relazioni social i» possono persino lasciar 
presupporre qualche d i f f i c o l t à l n sede di applicazione. Tu t t av ia , proprio 
per accentuare 11 carattere sociale del disegno d i legge si è inteso 
adottare una def in iz ione p iù vasta possibile, che r isponda alle esigenze 
estremamente d i f fe renz ia te d i una vera reintegrazione sociale de l l 'han­
dicappato. S a r à compito ul ter iore del regolamento d'applicazione e mag­
giormente d e l l ' A u t o r i t à preposta all'esecuzione della legge de f in i re una 
prassi equi l ibrata . 

Articolo 4 

I p r i n c i p i enuncia t i I n questa disposizione e dal qual i si deve I m p r o n ­
tare qualsiasi Intervento di Integrazione del l ' inval ido, sintetizza 1 p u n t i 
conclusivi del rapporto del gruppo del lavoro ad hoc. 

Essa costituisce semplicemente un'elencazione d i ob ie t t iv i p rogram­
m a t i c i ed Ideologici, che pure sono q u a l i f i c a n t i per la legge, ma sintetizza 
un preciso ordine d i p r i o r i t à del provvediment i da at tuare anche i n r i f e ­
r imen to al la g r a v i t à della casistica. 

Articoli 5 e 6 

Queste disposizioni si r i feriscono al Centro formazione professionale 
i n v a l i d i (CFPI) g ià operante a Gerra Plano, sussidiato d a l l ' A i e dallo 
Slato, e destinato all'osservazione, alla p r ima formazione ed al la r i f o r ­
mazione prolesslonale degli i nva l i d i al sensi della L A I . Sostanzialmente 
viene Ist i tuzionalizzata la poss ib i l i t à che siano i s t i tu i l e sottosedl regional i 
del Centro stesso, mentre a l Governo viene a t t r i b u i t a la competenza per 
discipl inare l ' a t t i v i t à e l 'organizzazione in te rna del Centro mediante 
regolamento. La collocazione d i questo capitolo è g ius t i f i ca ta dal f a t t o 
che l'osservazione e la formazione professionale precedono e preludono 
al provvediment i d i integrazione sociale cui si r i fer iscono g l i a r t i co l i 
seguenti. 

Articolo 7 

Con questa disposizione vengono d e f i n i t i 1 t i p i d i s t ru t ture e d i servizi 
realizzabil i con l 'aiuto del Cantone che, al sensi dell 'ar t icolo 1, cpv. 2, 
si deve Intendere sussidiarlo al l 'a iuto erogato d a l l ' A i . 

Da ri levare che, ol tre alla costruzione ed a l l 'ampl iamento delle s t r u t ­
ture necessarie, è consentito anche l'acquisto o la locazione (sub b) di 
ed i f i c i ed appar tament i esistenti ada t t ab i l i alle f u n z i o n i previste, per 
evitare costosi lnves t in jen l l non Indispensabili . 
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Ol t re al la creazione d i dette s t ru t tu re è previsto 11 f i nanz i amen to delle 
spese d'esercizio (sub d ) , f r a le qua l i r i en t r ano 1 canoni d i locazione e le 
spese r i c o r r e n t i per g l i s t a b i l i i n a f f i t t o . 

I n f i n e , per mantenere g l i I n v a l i d i i l p i ù possibile ne l loro ambiente 
usuale en t r a l n considerazione l 'assunzione del costi d i I n t e rven t i da 
e f f e t t u a r s i a domic i l io facendo capo p r inc ipa lmen te a l servizi medlco-
pslco-soclal i e d i a iu to domic i l i a re esistenti, che ovviamente dovranno 
essere potenzia t i . 

I n o l t r e , 11 personale del c e n t r i e del l abora to r i p r o t e t t i d i cui è pre­
vis ta l a costruzione, d o v r à essere calcolato e preparato per seguire pure a 
domic i l i o o l n post i d i lavoro n o n p r o t e t t i una par te della casistica ad 
esso a f f i d a t a . 

y l r i l co lo 8 
Olt re a i p rovved imen t i d i po r t a t a generale prev is t i da l l ' a r t ico lo pre­

cedente, questa disposizione sancisce che l n vis ta dell ' Integrazione sociale 
de l l ' Inva l ido possono essere a t t u a t i p rovved imen t i p a r t i c o l a r i des t ina t i 
a l s ingolo. 

Evidentemente la gamma degli I n t e r v e n t i che possono entrare l n 
l inea d i conto è ta lmente estesa che n o n è possibile ten tarne una elen­
cazione nemmeno a t i t o lo esempl i f ica t ivo. D ' a l t r a par te ogn i caso d o v r à 
essere vagl ia to separatamente tenendo conto d i t u t t e le Indicazioni e 
cara t te r i s t iche r i levate d a g l i specialist i . 

I l servizio competente deve q u i n d i poter disporre d i u n potere discre­
zionale su f f i c i en t emen te esteso nel la scelta del p rovved iment i p i ù Ind i ca t i . 

D a t a l ' e t e r o g e n e i t à del p rovved imen t i che possono essere decisi, della 
casistica che p u ò presentarsi e del t i p i d i In tervento che debbono essere 
real izzat i , l n mancanza d i analoghe esperienze precedenti , 1 l i m i t i d i 
t a l i p r o v v e d i m e n t i p a r t i c o l a r i po t ranno essere d e f i n i t i ne l modo p iù ela­
stico possibile solo l n sede d i regolamento. Dal lo sp i r i to della legge r i su l t a 
t u t t a v i a evidente che t a l i l i m i t a z i o n i n o n po t ranno essere poste per con­
siderazioni economiche m a esclusivamente i n base ad una valutazione 
d i o p p o r t u n i t à i n relazione alle p o s s i b i l i t à concrete d i inser imento sociale 
e professionale d l ogni singolo Interessato. 

Articolo 9 

Lo Stato ponendosi d i r e t t amente come ente disposto ad assumere 
persone inval ide , vuole tes t imoniare l ' insos t i tu ibi le n e c e s s i t à d i una col la­
borazione a t t a a l l ' in tegrazione del l 'handicappato. A l t r i a i u t i I n d i r e t t i , 
qua l i la r ichies ta d i f o r n i t u r e d i ogget t i od a l t r i p rodo t t i real izzabi l i nel 
l abora tor i , rappresentano concret i mezzi per agevolare le s t ru t tu re pro te t ­
te, contr ibuendo a riconoscerle anche nel la loro dimensione d i u t i l i t à . 

Articolo 10 

Questa disposizione costituisce senz'altro uno del c a rd in i del sistema 
d i Integrazione sociale previsto da l la legge. Essa Impl ica la pos s ib i l i t à 
d i chiedere a l l ' Imprend i to re p r iva to la partecipazione allo sforzo promosso 
dal lo Stato. Concretamente la concessione d i a i u t i f i n a n z i a r i can tona l i 
o comuna l i previs t i anche da a l t re leggi p o t r à essere subordinata a l l ' I m ­
pegno dell 'assegnatario ad assumere u n numero adeguato d i Inva l id i , op-
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pure a delegare fas i del processo produt t ivo o l avor i pa r t i co la r i a Centri 
o a labora tor i p ro te t t i . 

La disposizione è f o r m u l a t a l n modo non coercitivo ed ovviamente 
ogni caso d o v r à essere esaminato separatamente tenendo conto delle 
carat ter is t iche del lavoro sia sotto 11 p r o f i l o dell 'organizzazione aziendale, 
sia sotto l'aspetto In fo r tun i s t i co ed assicurativo. Anche l n questo caso 
la disposizione d o v r à essere completata da c r i t e r i esecutivi da enunciarsi 
i n sede di regolamento. 

La d u t t i l i t à del disposto tiene conto l n concretp, non solo della situa­
zione par t icolare dell ' Invalido, ma anche delle poss ib i l i t à d i occupazione 
concretamente i nd iv iduab i l i nell 'organizzazione aziendale. 

Articolo 11 

L'ar t icolo , che stabilisce la p r i o r i t à da seguire nelle scelta dei prov­
vediment i , r i f l e t t e l 'Impostazione generale della legge ed è da considerare 
u n punto d i r i f e r imen to fondamentale specialmente per g l i operatori che 
saranno ch i ama t i ad appl icar l i . Da tale disposizione emerge chiara­
mente l ' Indicazione p iù volte enunciata nel commento generale, secondo 
cui si d o v r à r icorrere al collocamento dell 'handicappato l n s t rut ture 
protet te ( labora tor i p ro te t t i e occupazionali) solamente l n quei casi ln 
cui al t re soluzioni l n ambient i d i lavoro n o r m a l i non abbiano dato r i su l ­
tato soddisfacente o non siano state possibili. Comunque 11 collocamento 
l n una s t r u t t u r a prote t ta non d o v r à precludere l n caso di evoluzione 
posit iva del l ' Inval ido, l'adozione d i al tre soluzioni che ne favoriscano la 
maggior indipendenza possibile, premessa d i una reale integrazione nella 
soc ie t à . 

Articolo 12 

La disposizione è In relazione al l 'ar t icolo 7 e specifica 11 tipo e l 'en­
t i t à del sussidio concesso per le nuove costruzioni e per l 'acquisto d i mo­
b i l i ed attrezzature da destinare a labora tor i p ro te t t i e occupazionali. 

Tenuto conto che l ' A i l n genere sussidia queste s t ru t tu re nel la misura 
del 50 %, questa disposizione consente a l Cantone d i coprire 1 costi residui 
d i tu t te quelle costruzioni previste nel p rogramma cantonale. 

La no rma garantisce alle s t ru t ture destinate agl i i n v a l i d i sussidi della 
stessa e n t i t à d i quell i previst i per g l i I s t i t u t i r iconosciut i l n base a l l ' a r t i ­
colo 15 della legge protezione m a t e r n i t à ed Infanzia . 

Articolo 13 

Per quanto concerne 11 sussidio all'esercizio si sono avverti te due 
dis t in te esigenze: da una parte d i evitare la completa copertura del disa­
vanzi d'esercizio e da l l ' a l t ra d i escogitare un meccanismo d i sussidia­
mento tale da st imolare una certa p r o d u t t i v i t à del lavoro protet to. 

D I conseguenza si è optato per un sussidio massimo del 90 % del disa­
vanzo d'esercizio, calcolato p e r ò mediante deduzione del sussidio A I e del 
provento della produzione degli ospit i . A torto, i n sede di consultazione, è 
stato r i t enu to che destinando 1 provent i della produzione alla copertura 
della parte d i de f i c i t a carico delle singole Is t i tuz ioni si volesse privare 
g l i ospi t i della r imunerazione per 11 lavoro svolto. I n f a t t i è Impl ic i to che, 
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con l 'adozione d i tale sistema d i calcolo del sussidi per l'esercizio, la r i ­
munerazione deg l i osp i t i d o v r à essere Inser i ta quale voce au tonoma f r a 1 
costi, c o s i c c h é s i p o t r à svincolare l ' e n t i t à del salario dal la reale p rodu t ­
t i v i t à degl i ospi t i . I n o l t r e , con questo sistema considerato che 90 % del 
disavanzo d'esercizio, calcolato come sopra è u n massimo e che 11 p r o ­
vento del lavoro degl i ospi t i potrebbe superare 11 r i m a n e n t e 10 % a ca­
rico del l ' I s t i tu to , 11 con t r i bu to dello Stato p o t r à essere adat ta to d i vo l ta 
I n vo l t a senza che debba corr ispondere a l centesimo a l reale disavanzo 
accertato, con una conseguente notevole sempli f icazione contabi le . D ' a l ­
t ro canto, l a concessione d i sussidi p o t r à essere usata come s t rumento 
a t t ivo d i con t ro l lo de l la gestione de l l ' i s t i tu to da parte dello Stato. 

Articoli 14 e 15 

D a t a l ' e n t i t à del sussidio previsto p a r i a l massimo a l 75 % delle spese 
e f f e t t i v e documentate, si riconosce l ' Impor tanza a l f i n i d i questa legge 
delle a t t i v i t à ambu la to r i a l i e d o m i c i l i a r i d i appoggio a quella che deve 
considerarsi l ' Integrazione sociale vera e p ropr i a del l ' Inval ido. D ' a l t ro can­
to, va evidenziata (ar t . 14) l a n e c e s s i t à d i f o r m a r è 11 personale avente 
requis i t i spec i f ic i e pa r t i co l a r i r i ch ies t i da l de l ica t i compi t i . Questa esi­
genza, ampiamente I l l u s t r a t a l n uno s tudio concernente le professioni 
sociali, so t to l inea ancora una vol ta l 'urgenza della Is t i tuzione ne l Cantone 
d i una scuola des t inata alle f o r m a z i o n i specif iche degli operator i sociali . 

Date le esigenze d i f f e renz ia t e cui si d o v r à f a r f r o n t e almeno durante 
la fase Iniziale , è a t t r i b u i t o a l Consiglio d i Stato 11 potere d i de f in i r e 
u l t e r io rmente per regolamento 1 c r i t e r i l n base a l qua l i sussidiare le a t t i ­
v i t à d i fo rmaz ione del personale. 

Articolo 16 

L a r ipa r t i z ione delle competenze f r a G r a n Consiglio e Consiglio d i 
Stato per quanto r i gua rda l a concessione d i sussidi corrisponde a quella 
f issata da a l t re leggi, specialmente ne l campo sani tar io e sociale (esem­
plo : legge ospedaliera, legge s tupefacent i ) . 

Evidentemente per spese d i Invest imento si In tendono quelle e f f e t ­
tuate « u n a t a n t u m » . Le spese d'esercizio Invece consistono l n c o n t r i b u t i 
all 'esercizio che hanno carat tere r icorrente . 

Articolo 17 

Come tu t t e le a l t re leggi che prevedono a i u t i f i n a n z i a r i da parte dello 
Stato, 11 D i p a r t i m e n t o competente per l 'applicazione del la legge è tenuto, 
propr io per la determinazione del sussidio, all 'approvazione del con t i con­
s u n t i v i d'esercizio. 

D ' a l t r a par te nel lo svolgimento delle sue f u n z i o n i d i v ig i lanza lo 
stesso D i p a r t i m e n t o è competente ad approvare 1 con t i p revent iv i , ad 
ordinare le ve r i f i che e le rev is ioni necessarie, come a r ichiedere tu t te le 
Indicaz ioni s t a t i s t i co-con tab i l i r i t enu te u t i l i a l la corre t ta gestione delle 
s t r u t t u r e sussidiate e ad u n loro coordinato sviluppo. 

Articolo IS 

S è m p r e a dipendenza della v ig i lanza eercltata dal lo Stato sulle s t r u t ­
ture e sul servizi sussidiati , le t a r i f f e e le re t te devono essere approvat i 
p revent ivamente da l D i p a r t i m e n t o . 
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Nel l 'ambi to d i u n coordinamento a l ivel lo cantonale si presume che 
esse vengano stabi l i te e determinate d i comune accordo a seconda delle 
esigenze e delle poss ib i l i t à d i ciascun Is t i tu to . 

Articoli 19 e 20 
Si t r a t t a d i fo rmule o rma i recepite nel la maggior parte del testi l eg i ­

s la t iv i , specialmente l n campo sani tar io e sociale, che prevedono la con­
cessione d i sussidi a fondo perso a I s t i t u t i o servizi, Questi a r t i co l i r i spon­
dono all'esigenza d i garant i re 11 rispetto delle condizioni legali e degli 
scopi per cui sono s t a t i i s t i t u i t i è sussidiati e l ' ipoteca legale, da i sc r i ­
versi al momento della concessione del sussidio, ha la funzione d i garan­
t i re allo Stato la p r i o r i t à f r a eventuali a l t r i c red i to r i qualora si debba 
ricorrere a l la resti tuzione del sussidi. Come l n t u t t i g l i a l t r i casi l ' ipoteca 
ha la dura ta d i 20 ann i e dev'essere i sc r i t t a a registro fond ia r io . 

Articolo 21 

I n base a questo art icolo, ol tre alle n o r m a l i competenze a t t r ibu i te al 
Consiglio d i Stato per l'esecuzione d i qualsiasi legge, vale a dire la v i g i ­
lanza, la designazione del D ipa r t imen to competente e la fissazione di 
norme d'applicazione, esso è dichiarato competente ad approvare 11 pro­
g ramma cantonale d'Integrazione degli Inva l id i . 

I n sede d i consultazione è stato r i levato che sia l 'a l lest imento del 
p rogramma cantonale di pertinenza del D ipa r t imen to l n base al l 'ar t icolo 
22, sia l 'approvazione dello stesso programma da parte del Consiglio d i 
Stato dovrebbero essere ul ter iormente d e f i n i t i , o comunque I I p rogramma 
cantonale dovrebbe essere oggetto d i esame e d i approvazione anche da 
parte del Par lamento. 

Si r i leva che, l n base al decreto legislativo 20 dicembre 1973, 11 Con­
siglio d i Stato è tenuto a presentare nel l 'anno del r innovo del poteri 
cantonal i , un i tamente al plano f inanz ia r lo , u n rapporto sulle linee d i re t ­
t ive della pol i t ica d i governo. Questi document i tengono conto a loro volta 
e comprendono 1 p rogrammi set tor ia l i ed Indicano la por ta ta f i nanz ia r l a 
delle realizzazioni che devono essere ef fe t tua te . 

Nella fat t ispecie le linee di re t t ive ed i l plano f inanz ia r lo compren­
deranno anche 11 programma cantonale d i integrazione degli Inva l id i . D I 
conseguenza, l n base al decreto legislativo ci tato, anche tale plano è 
destinato ad essere discusso ed esaminato dal G r a n Consiglio. Quindi 
pure al settore dell ' integrazione sociale degli i n v a l i d i è r iservata la mas­
sima trasparenza e d e m o c r a t i c i t à d i gestione. 

Articolo 22 

Per 1 m o t i v i esaminati nel commento dell 'art icolo precedente è ancora 
p iù evidente che al D ipa r t imen to è a t t r i bu i t a una funzione di In iz ia t iva 
e d'esecuzione l n ordine al provvediment i previs t i dalla legge e secondo 
le linee d i re t t ive del Governo ed 11 relat ivo plano f inanz ia r lo . 

Per fare f ron t e a l compi t i de r ivan t i dall 'applicazione d i questa legge, 
ne l l ' ambi to del D ipa r t imen to è I s t i tu i to un «Servizio Integrazione I n v a l i ­
di», l a cui dotazione d i personale è parzialmente g ià esistente (2 dipen­
dent i ) e p o t r à Implicare aument i l i m i t a t i a 1-2 u n i t à . 
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Articolo 23 

E' proposta l ' i s t i tuz ione da parte del Consiglio d i Stato d i una Com­
missione per l ' In tegrazione degli Inva l id i , analogamente a quanto pre­
visto da l la legge protezione m a t e r n i t à e I n f a n z i a e dal la legge anziani . 
Tale Commissione d o v r à svolgere essenzialmente due t i p i d i c o m p i t i d i ­
versi : I n n a n z i t u t t o s a r à suo compi to specifico coordinare le a t t i v i t à delle 
varie I s t i tuz ioni e del servizi che si occupano deg l i i n v a l i d i ; Inol t re d o v r à 
f o r n i r e al D i p a r t i m e n t o avviso a t i to lo consult ivo sulle quest ioni p iù I m ­
p o r t a n t i del settore, segnatamente sul p rog ramma cantonale d ' in tegra­
zione degl i i n v a l i d i e per tu t t e le quest ioni re la t ive al p rovved iment i e 
al sussidiamento, alle re t te ed a i salar i . S p e t t e r à I n f i n e al la Commis­
sione u n ruolo a t t i vo d i p romovlmen to del l ' integrazione degli i n v a l i d i 
median te 11 co invo lg imento l n questa a t t i v i t à , ol t re che delle I s t i tuz ioni 
specif iche, anche degl i I m p r e n d i t o r i e dei s indacat i . G l i ob ie t t iv i p iù r i ­
l evan t i d i questa a t t i v i t à della Commissione saranno 11 reper imento d i 
post i d i lavoro ada t t i o a d a t t a b i l i ag l i I n v a l i d i nelle indus t r ie pr ivate 
e nel la amminis t raz ione pubbl ica ed 11 procacciamento d i commesse d i 
lavorazione e d i f o r n i t u r e a l l abora to r i p r o t e t t i e occupazionali l n modo 
da assicurare anche a queste s t ru t tu re 1 necessari sbocchi p r o d u t t i v i . 

A dipendenza d i questi c o m p i t i l a Commissione s a r à composta dai 
rappresen tan t i del servizi s ta ta l i e degl i e n t i pubbl ic i e p r i v a t i Interessati 
a l l 'a t tuazione del p rovved imen t i p rev is t i da l disegno d i legge. 

I n o l t r e è prevista la partecipazione al l avor i della Commissione d i 
r appresen tan t i delle associazioni Imprend i t o r i a l i , In modo che possano 
prendere a carico 1 p rob lemi degli I n v a l i d i ne l la loro nuova dimensione 
d i l avora to r i . 

Da ta la massima e l a s t i c i t à con cui d o v r à operare det ta Commissione, 
s a r à 11 regolamento d'applicazione del la legge a s tabi l i rne l n det tagl io 
la composizione e le m o d a l i t à d i funz ionamento . 

Articolo 24 

Per esigenze d i In fo rmaz ione e d i coordinamento d i t u t t e le In iz ia t ive 
del settore degl i I n v a l i d i si r i t i ene opportuno che lo Stato possa essere 
rappresentato neg l i o rgan i a m m i n i s t r a t i v i d i ciascuno degli i s t i t u t i sus­
s id i a t i . 

Articolo 25 

Questa disposizione è una d i r e t t a conseguenza del l 'a r t . 10. Nel testi 
l eg i s l a t iv i elencati è I n t r o d o t t a la disposizione l n base al la quale la con­
cessione d i a i u t i f i n a n z i a r i ne l r i spe t t i v i campi p u ò essere subordinata 
a l l ' Impegno del benef ic iar lo ad assumere Inva l i d i . I n o l t r e questa dispo­
sizione ha la funz ione d i rendere noto a l l ' i s t i tu to la poss ib i l i t à che la 
concessione d i d e t e r m i n a t i a i u t i f i n a n z i a r i sia subordinata all 'assunzione 
d i i n v a l i d i o ad a l t r i m o d i d i partecipazione al la loro integrazione sociale. 

Atti parlamentari pendenti 

Con mozione del 19 dicembre 1977 l 'on . G. Noseda e c o n f l r m a t a r l ave­
vano l n par t icolare sollecitato l 'emanazione d i norme legislative per assi­
curare la copertura del disavanzi del l abora to r i g i à l n funzione. 
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L'approvazione d i questo disegno d i legge g ius t i f i ca lo stralcio dal 
r u o l i della predet ta mozione. 

Vogliate gradire, onorevoli s ignor i Presidente e Consiglieri , l'espres; 
sione del nostro mig l io r ossequio. ; 

Per 11 Consiglio d i Stato, 

I l Presidente: p.ó. I l Cancelliere: 

U. Sadis A. Crivelli 

Progetto d i 

L E G G E 

sull ' integrazione sociale e professionale degli i nva l i d i 

I l G r a n Consiglio 
della Repubblica e Cantone del T ic ino 

visto 11 messaggio del 25 gennaio 1979 n . 2357 del Consiglio 
d i Stato, 

decreta: 

CAPO I 

Principi generali 

A r t . 1 

c i m p o di 1 Lo Stato assicura l 'Integrazione sociale e professionale 
applicat ion* degli Inva l id i ed a t tua a ta l uopo 1 p rovved iment i previst i 

da questa legge. 
2 1 provvediment i f o n d a t i su questa legge sono sussi­

d i a r i r ispetto a quel l i g a r a n t i t i dal la legge federale sull'as­
sicurazione per l ' I nva l id i t à ( In seguito: A I ) . 

' Questa legge è applicabile l n quanto n o n siano garan­
t i t i p rovvediment i f o n d a t i sulla legge per la protezione 
della m a t e r n i t à , de l l ' Infanzia , della fanciullezza e dell 'ado­
lescenza o sulla legge concernente 11 promovlmento, 11 
coordinamento e 11 sussidiamento delle a t t i v i t à sociali .a 
favore delle persone anziane. 

A r t . 2 

Scopo Lo Stato promuove e coordina la realizzazione d i s t rut­
ture, l 'organizzazione d i servizi e l 'applicazione del provvc-
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d imen t i necessari a l l ' Integrazione sociale e professionale 
degli Inva l id i , secondo u n p rog ramma cantonale : 

a) con In iz ia t ive p ropr i e ; 
b) con la concessione d i sussidi agl i en t i pubb l i c i e p r i v a t i 

r i conosc iu t i che assumono Iniz ia t ive o che svolgono 
u n ' a t t i v i t à ne l quadro d i questa legge. 

A r t . 3 

E ' considerato Inval ido secondo questa legge c h i per- D e i i n W o n » 

manentemente o l n modo presumibi lmente dura turo , per 
impedimento congeni to o sopravvenuto n e l l ' e t à evolut iva 
o d i or ig ine t r aumat i ca , si t r o v i l n condiz ioni f is iche o 
psichiche menomate e t a l i da de terminare l ' i n c a p a c i t à d i 
guadagno o da pregiudicare le n o r m a l i re laz ioni sociali . 

A r t . 4 

L ' in tegraz ione secondo questa legge deve svi lupparsi e p 0 « i u i a i o 

t r adurs i : B 8 n • r , l • 

a) ne l r ispet to del la d i g n i t à e della p e r s o n a l i t à d e l l ' i n ­
va l ido; 

b) ne l l ' impegno l n un'azione permanente d i terapia, d'edu­
cazione e d i socializzazione; 

c) ne l la p o s s i b i l i t à d i svolgere lavoro creativo e n o n al ie­
nan te ; 

d) nel la garanzia d i un'equa remunerazione e d i p r e v i ­
denze social i adeguate. 

CAPO I I 

C'entro cantonale d'Integrazione professionale 

A r t . 5 
I l Centro cantonale per la formazione professionale Fumioni 

degli I n v a l i d i ( I n seguito :CFPI) svolge f u n z i o n i d i : 
a) osservazioni a scopo d 'or ientamento professionale e d i 

co l locamento; 

b) p r i m a formazione professionale; 

c) r i f o r m a z i o n e professionale; 

a' sensi della legge s u l l ' A i , i n collaborazione con g l i organi 
d e l l ' A i . 

A r t . 6 

» I l C F P I ha sede a Ger ra Verzasca-Piano. Possono es- s „ d ( , „ 
sere I s t i tu i t e sottosedl reg ional i . o r g a n i s a t i o n » 

« L'organizzazione In t e rna del C F P I è s tab i l i t a m e d i a n ­
te regolamento approvato da l Consiglio d i Stato. 

s R imangono riservate le disposizioni legal i ed esecu­
tive d e l l ' A i . 
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CAPO I I I 

Provvedimenti 

A r t . 7 

'Sono considerati p rovvediment i generali di Integra­
zione sociale e prolesslonale degli I n v a l i d i : 

a) la costruzione, la ricostruzione, l ' ampl iamento, l 'am­
modernamento d i cen t r i d'Integrazione, di labora tor i per 
l 'occupazione permanente ( labora tor i p ro t e t t i e labo­
r a t o r i d'occupazione), d i case («hòmes» ) e d i apparta­
m e n t i p ro te t t i («foyers») per i n v a l i d i come pure delle 
relative s t ru t ture ad uso sociale e col le t t ivo; 

b) l 'acquisto o la locazione di ed i f i c i e s tab i l iment i , di 
appar tament i e d i local i ada t t ab i l i a s t ru t tu re quali 
sub a ) ; 

c) l 'acquisto dell 'arredamento, d'attrezzature, d i macchine 
e d i u tensi l i per l 'abitazione, l'occupazione e la ricrea­
zione; 

d) 11 f inanziamento delle spese d'esercizio delle s t rut ture 
specificate sub a) e b ) ; 

e) l ' isti tuzione, l'esercizio e l 'acquisto delle attrezzature di 
servizi ambula to r ia l i e domic i l i a r i d'assistenza specia­
list ica, d'aiuto infermier is t ico , terapeut lco-r iabl l l ta t lvo, 
sociale, domestico e r icreat ivo; 

f ) la formazione ed 11 perfezionamento del personale. 
2Per 1 provvediment i di cui al cpv. 1 let tera e), si deve 

d i regola f a r capo al Servizi ed al Consorzi esistenti. 

A r t . 8 

Provved ime l i » Sono considerati provvediment i pa r t i co la r i d ' integra-
p n t U o i r . i l zione sociale e prolesslonale degli I n v a l i d i : 

a) l'assunzione del costi supplementar i de r ivan t i dalla cre­
azione d i poss ib i l i t à d i occupazione presso aziende, u f ­
f i c i , economie domestiche Ind iv idua l l o collett ive ecc.; 

b) l 'organizzazione d i soluzioni Ind iv idua l l o associative 
d'abitazione, d i sostegno e d i ricreazione. 

2 1 provvediment i pa r t i co la r i d i cui al cpv. 1 devono 
essere approvat i di vol ta l n vol ta d a l l ' A u t o r i t à cantonale 
competente. 

Rimangono r i servat i 1 provvediment i di competenza 
d e l l ' A i . 

A r t . 9 

co i i .bor . i ion« N e l l a gestione degli en t i pubbl ic i devono essere favo-
d.fli i «nil pubblici r i te l ' Integrazione e le a t t i v i t à professionali degli Inva l id i , 

segnatamente mediante l'assunzione d i persone Inval ide e 
l'assegnazione d i commesse a cen t r i e l abora tor i per inva­
l i d i . 

Provvadimtnll 
g m a r i l l 
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A r t . 10 

i L a concessione d i sussidi e a i u t i can tona l i e comunal i , collaborati* 

l 'appal to d i opere pubbl iche e le d é l i b è r e d l f o r n i t u r e allo J ^ J ^ , 1 , 1 

Stato possono essere subordinate a l l ' Impegno dell 'assegna- , u " * 
tarlo, secondo m o d a l i t à da s tab i l i re caso per caso, ad assu­
mere persone Inval ide a l beneficio d i p rovved imen t i d i 
re integrazione sociale o professionale l n v i r t ù d i questa 
legge. 

« L ' o b b l i g o d i assumere persone Inval ide p u ò essere 
invece assolto median te l ' impegno dell 'assegnatario ad a f ­
f ida re l'esecuzione d i l avo r i o d i f a s i del processo p rodu t ­
t ivo a c e n t r i e l a b o r a t o r i per Inva l i d i . 

A r t . 11 

» Nel la scelta del p rovved imen t i deve essere data la 
precedenza a que l l i che p i ù favoriscono l ' Integrazione de l ­
l ' Inval ido ne l la s o c i e t à . 

D I regola, si p u ò optare per l 'accoglimento l n s t ru t tu re 
protet te solo dopo avere sper imenta to senza esito posit ivo 
a l t r i p rovved imen t i o quando possano essere escluse a l t re 
soluzioni. 

« Nel casi suscet t ib i l i d i evoluzione deve essere f a c i l i ­
tato 11 passaggio da s t ru t tu re d i lavoro e d'abitazione pro­
tet te a soluzioni che favoriscono l ' Indipendenza e l ' au to­
nomia de l l ' i nva l ido . 

Scelta dal 
provvedimenti 

CAPO I V 

Sussidiamento 

A r t . 12 

i P e r 1 p rovved imen t i d i cu i a l l ' a r t . 7, le t t . a ) , è conces- smiidi : 
so u n sussidio sino ad u n massimo del 50% della spesa pre- B) P B | Jj[ , 
vent lva ta , da adeguare alle va r i az ion i del l ' indice medio c 0 , l r u i 

dei costi d i costruzione. 
« P e r 1 p rovved imen t i d i cui a l l ' a r t . 7, le t t . b ) , escluse b) par racquieto 

le locazioni , e c) è concesso u n sussidio sino ad u n massimo J J j ™ ^ d 

del 50 % delle spese e f f e t t i v e documentate. a u r i z z a i u l « " 

» Nel la commisurazione del sussidi si deve tener conto 
della c a p a c i t à f i n a n z i a r i a del benef ic iar lo , d i eventual i sus­
s id i concessi da a l t r i en t i e delle esigenze del p rogramma 
cantonale. 

A r t . 13 

» P e r 1 p rovved imen t i d i cui a l l ' a r t . 7, le t t . d ) , è asse- c) par l 'esercizio 

gnato u n sussidio sino ad u n massimo del 90 % del disa­
vanzo d'esercizio, de te rmina to dopo computo del c o n t r i ­
b u t i A I ed esclusione del provento della produzione. 

Nel commisurare 11 sussidio per l'esercizio si t e r r à conto 
d e l l ' e n t i t à del p roven t i della produzione o delle a t t i v i t à 
svolte. 
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d) par I t sUlvlla 
ambulatoriali 
a domicil iari 

o) par II 
personal* 

Autorità 
compalantl 

Istanze di l u n l d l o 

Varlllca dal 
b i l anc i ; Istruzioni 
contabili a 
stallatiche 

2 Le spese d'esercizio suss id iagl i sono de l ln l t e dal re­
golamento d'applicazione. 

A r t . 14 

Per i provvediment i d i cui a l l ' a r t . 7, le t t . e), è accor­
dato un sussidio sino ad un massimo del 75 % delle spese 
e f f e t t i ve documentate. 

A r t . 15 . 

Per 1 provvediment i di cui a l l ' a r t . 7, let t . f ) , vengono 
concessi sussidi, assegni e pres t i t i d i studio, secondo 1 c r i ­
t e r i s t ab i l i t i da'l regolamento d'applicazione. 

A r t . 10 

» I sussidi alle spese d ' invest imento sono concessi sino 
a Fr. 200.000,— da l Consiglio d i Stato, per i m p o r t i supe­
r i o r i dal G r a n Consiglio. 

G l i a l t r i sussidi sono assegnati dal Consiglio d i Stato. 
2 I sussidi alle spese d'esercizio ed 1 sussidi per la f o r ­

mazione del personale, g l i assegni ed 1 pres t i t i di studio, 
sono concessi dal Consiglio d i Stato. 

a l i regolamento d'applicazione della legge stabilisce 1 
modi d i presentazione delle Istanze d i sussidio e la docu­
mentazione necessaria. 

A r t . 17 

11 cont i d'esercizio ed 1 b i lanci pa t r imon ia l i degli i s t i ­
t u t i sussidiati l n base a questa legge devono essere sot­
toposti all 'approvazione del Dipa r t imen to competente. 

s i i D ipa r t imen to approva i con t i prevent ivi , ordina le 
opportune ver i f iche e revisioni e d à le necessarie I s t ru ­
zioni d i ordine contabile e statistico. 

Approvazione 
di tarli la a ratta 

Rlsllluzlone 
sussidi ; ricorso 

A r t . 10 

G l i I s t i t u t i ed l servizi benef ic iar i d i sussidi a' termine 
degli a r t i co l i precedenti soggiaclono all 'obbligo del l 'appro­
vazione preventiva d i t a r i f f e e rette da parte del D i p a r t i ­
mento. 

A r t . 19 

i I I Consiglio d i Stato, entro 20 ann i dalla concessione, 
ordina la resti tuzione del sussidi, dedotto 11 5% per ogni 
anno d'esercizio: 
a) quando i l sussidio sia stato usato per uno scopo diverso 

da quello per cui f u concesso; 
b) quando 11 beneficiar lo non si at tenga alle disposizioni 

d i questa legge e delle relative norme d'applicazione ed 
alle condizioni specifiche s tabi l i te l n funzione della loro 
esecuzione; 

c) quando le s t ru t ture o le attrezzature sussidiate siano 
destinate ad al t ro scopo o allenate; 

d) quando l i sussidio sia stato ot tenuto con motivazione 
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In fonda ta , l n v e r l t l e r a o con documentazione falsa. 
s Contro la decisione che ord ina la rest i tuzione del sus­

sidi , l ' interessato p u ò r icorrere al T r i b u n a l e cantonale a m ­
m i n i s t r a t i v o entro 30 g i o r n i da l la no t i f icaz ione . 

a E' r iservata l 'azione penale. 

A r t . 20 

i A garanzia della rest i tuzione del sussidi alle spese ipoteca legala 

d ' invest imento, lo Stato p u ò chiedere l ' iscrizione d i un ' Ipo­
teca legale giusta l ' a r t . 836 CCS. 

« L'Ipoteca ha du ra t a d i 20 a n n i da l momento della 
concessione del sussidio e deve essere i s c r i t t a a registro 
f o n d i a r i o ; i l suo grado è de te rmina to dal la da ta de l l ' i s c r i ­
zione. 

CAPO V 

Organizzazione, vigilanza 

A r t . 21 

111 Consiglio d i Stato esercita la v igi lanza su l l ' l n t e - Autorità 

grazlone sociale e professionale degli i n v a l i d i . competenti : 

« E s s o è l n par t icolare competente a: a) cons ig l io 

a) s tabi l i re le nonne d'applicazione della legge; d l S , * ' ° 

b) approvare 11 p rog ramma cantonale d ' integrazione degli 
I n v a l i d i ; 

c) designare 11 D i p a r t i m e n t o competente. 

A r t . 22 

i I I D i p a r t i m e n t o at tende all'esecuzione e a l coordina- b) Dipartimento 

mento del p rovved imen t i p rev i s t i da questa legge ed ha le 
competenze che n o n siano espressamente confer i te ad 
a l t re A u t o r i t à . 

» I n par t icolare , 11 D i p a r t i m e n t o : 

a) allestisce 11 p rog ramma cantonale d'Integrazione degli 
I n v a l i d i ; 

b) riconosce la c o n f o r m i t à degl i I s t i t u t i a l la legge, s ta­
bilisce 1 c r i t e r i d'organizzazione in t e rna ed 1 requis i t i 
professional i del personale; 

c) propone 1 p rovved imen t i general i d l cui a l l ' a r t . 7; 

d) decide 1 p rovved imen t i p a r t i c o l a r i come a l l ' a r t . 8; 

e) sollecita l 'applicazione del l ' a r t . 9 i n r i f e r i m e n t o a l casi 
concre t i ; 

f ) organizza corsi d l formazione del personale; 

g) cura l ' In formazione ci rca 1 p rob lemi dell ' Integrazione 
degl i I nva l i d i . 

s Per svolgere 1 c o m p i t i suelencatl 11 D i p a r t i m e n t o si 
vale d l un «Servizio integrazione inva l id i» . 
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A r t . 23 

Commissions
 1 I I Consiglio d l Stato nomina ogni quadriennio una 

consultiva Commissione per l ' integrazione degli i n v a l i d i . 
2 La Commissione è organo consultivo del D i p a r t i ­

mento competente. I n part icolare essa è ch iamata ad espri­
mere avviso su ogni questione r iguardante la programma­
zione, 11 coordinamento ed 11 sussidiamento del provve­
d i m e n t i previs t i da questa legge; 

a Essa p u ò essere ch iamata a cont r ibui re allo sviluppo 
delle relazioni f r a i s t i t u t i d ' integrazione ed Istanze I m ­
p rend i to r i a l i e sindacali . 

4 Le competenze ed 11 funz ionamento della Commissio­
ne sono ul ter iormente precisati dal regolamento d 'appli­
cazione. 

A r t . 24 

n>ppt«seni»nia Al lo Stato dev'essere garan t i t a la f a c o l t à dl designare 
dallo staio u n s u o rappresentante a f a r parte dell 'organo a m m i n i ­

s t ra t ivo degli i s t i t u t i sussidiati. 

CAPO V I 

Nonne finali 

A r t . 25 

M o d i i i c . i i o n a Alle disposizioni d l legge elencate qui appresso: 
di alita U g g ì a r ( . , , j e n a j e g g e concernente 11 coordinamento e 11 sus­

sidiamento degli ospedali d l interesse pubblico del 
19 dicembre 19G3; 

art . 1 della legge concernente 11 promovlmento , 11 coordi­
namento e 11 sussidiamento delle a t t i v i t à sociali a 
favore delle persone anziane; 

art . 3 della legge sul turismo del 19 novembre 1970; 
art . 5 della legge sul promovlmento delle a t t i v i t à i ndu ­

s t r i a l i e a r t i g i ana l i ; 

è aggiunto un u l t imo capoverso del seguente tenore: 
«La concessione degli a i u t i a' sensi d l questa legge può 
essere subordinata all ' Impegno del beneficiarlo, secondo 
m o d a l i t à da s tabi l i re caso per caso, ad assumere persone 
Invalide al beneficio d l provvediment i d l reintegrazione 
l n v i r t ù della legge sull ' integrazione sociale e professionale 
degli inva l id i» . 

A r t . 26 

Entrala in vigor»
 1 Decorsi 1 t e r m i n i per l'esercizio del d i r i t t o d l refe­

rendum questa legge è pubblicata nel Bol le t t ino uf f ic ia le 
delle leggi e degli a t t i esecutivi. 

« I l Consiglio d l Stato stabilisce la data del l 'entrata l n 
vigore. 


